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UNIVERSITÀ

Seminario
sulla povertà

in Europa

INTERVISTA La Lega Nord ha eletto il nuovo segretario provinciale. E’ finita l’era del commissario Ferrari

«Sicurezza, il potere è nelle mani dei sindaci»
Bettuzzi: «Alleanze nel centrodestra? Ogni Comune ha una storia a sè»

G iuseppe Bettuzzi di
Formigine è stato e-

letto nuovo segretario
provinciale della Lega
N o rd .

U n’elezione sulla scia
che ha portato Gianluca
Vinci a divenire nuovo
segretario nazionale e Fi-
lippo Panini nuovo segre-
tario cittadino dopo l’a n-
no di commissariamento
(con il partito modenese
guidato in città da Luca
Bagnoli e in provincia da
Fabio Ferrari).

Bettuzzi, quali sono
gli obiettivi preposti
per questo nuovo cor-
so?

«Si riparte con dei buo-
ni propositi, abbiamo un
fine: far ragionare la gen-
te. Modificare il modo di
votare è fondamentale,
bisogna andare alle urne
dotati di giudizio».

In giornate in cui la
nera trova ben ampi
spazi sui quotidiani e si
assiste così frequente-
mente a furti e rapine,
come valuta la situa-
zione sicurezza a Mode-
na ed in provincia?
Quali misure adotta-
re?

«Oramai il buonismo, i

vari perbenismi ci stan-
no dilaniando, ci stanno
portando alla distruzio-
ne. Serve drasticità, rigo-
re, severità non si può
continuare così. La sicu-
rezza è in mano ai sinda-
ci di ogni Comune ma si
assiste ad un continuo

scaricabarile verso non
si sa chi altro».

Nel prossimo maggio
sei comuni (Finale, Pa-
vullo, Sestola, Zocca,
Palagano e Montefiori-
no) andranno alle am-
ministrative. Vi è stato
un riavvicinamento tra

Lega Nord e Forza Ita-
lia, continuerete a cor-
rere insieme?

«Ogni Comune ha una
storia a sè. Nei piccoli
centri funziona diversa-
mente da come può acca-
dere in quelli più grandi,
come Finale e Pavullo.
Noi presenteremo il no-
stro programma e solo
dopo valuteremo la per-
sona, il programma, il
contesto. A Montefiori-
no, vedremo. Partiremo
presentando un candida-
to separato da Forza Ita-
lia ma valuteremo qual-
siasi dettaglio come già
a n t i c i p at o.

Per le elezioni del
2019 come si muoverà il
centro-destr a?

«La vedo dura, io credo
fermamente in un pro-
gramma unitario altri-
menti, come ho già riba-
dito, non servirà a nul-
la».

(Giuseppe Santoro)

TRIADE EMILIANA Alan Fabbri, Matteo Salvini e Gianluca Vinci. A destra Giuseppe Bettuzzi

APPUNTAMENTO Da domani cinque incontri in Galleria Europa

«Per un alfabeto della parità»
Lotta alle molestie, stereotipi e divario digitale

IL CASO Legalità a corrente alternata

Abitare od occupare? Affissioni
selvagge, paradosso all’Erre-nord

MODENA

A l via domani alle 17.45, in Gal-
leria Europa cinque incontri

aperti a tutti su diritti e lotta alle
molestie, stereotipi, lavoro di cu-
ra e divario digitale.

Dai diritti delle donne alla lotta
contro le molestie; dalla decostru-
zione degli stereotipi, alla respon-
sabilità condivisa, tra donne e uo-
mini, nel lavoro di cura, fino al su-
peramento del divario digitale le-
gato al genere. Sono questi i temi
al centro dei cinque appuntamen-
ti di “Per un alfabeto della pari-

tà”, il ciclo di seminari che pren-
de il via domani.

Il ciclo di seminari è promosso
dal Comune di Modena, in colla-
borazione con il Seminario per-
manente di Teoria del Diritto, il
Dipartimento di Giurisprudenza

de ll ’Università di Mode-
na e Reggio Emilia e il
Centro documentazione
donna. Gli incontri sa-
ranno coordinati da An-
drea Bosi, assessore alle
Pari opportunità, Lavo-
r o,

Il primo incontro in
programma è intitolato
“Diritti” e la discussione
prenderà spunto dal vo-
lume “Donne, diritto, di-
ritti. Prospettive del giu-

sfemminismo” curato da Thomas
Casadei, dell’Università di Mode-
na e Reggio Emilia, che interver-
rà al seminario. A dialogare con
Casadei saranno Vittorina Mae-
stroni, del Centro documentazio-
ne donna, ed Elisa Rossi, dell’U-
niversità di Modena e Reggio E-
milia.

M anifesti e volantini affissi
costantemente in spazi

vietati, dove i divieti di affissio-
ne sono evidenti. Muri e pareti
di edifici pubblici trasformati in
bacheche improvvisate e non
autorizzate. Succede nell’a re a
pubblica di accesso al comparto
Erre-nord, sotto il portico sul
quale si affacciano il supermer-
cato coop, esercizi commerciali
e, anche una sede della Polizia
Municipale. Situazione di de-
grado e di mancanza di rispetto
delle regole che nonostante la
presenza ed il passaggio degli a-
genti perdura da mesi, con tanto
di volantini e manifesti aggior-
nati sulle ultime iniziative poli-
tiche soprattutto di centri socia-
li. Su tutte svettano quelle sem-
pre aggiornate dello sportello
La Rage incentrate soprattutto
al sostegno all’occupazione del-
le case. Quasi un paradosso
nell’area e nel comparto dove è
in atto un intervento pubblico
teso a riportare condizioni di le-
galità ed ordine proprio sul te-
ma dell’abitare. Invece proprio

qui si legittima l’af fissione/pro-
mozione di laboratori per bam-
bini sul tema dell’oc c u pa z i on e
delle case, magari sfitte, sui pre-
sidi a sostegno dell’occupazione
abitativa e sul contrasto agli
sgomberi in caso di occupazio-
ne. Tanto alla bacheca all’E r-
re-nord c’è spazio, proprio per
tutti.

(Gianni Galeotti)

R iprende con l’inizio delle lezioni del se-
condo semestre il ciclo di seminari di

Economia Politica promosso dal Diparti-
mento di Economia Marco Biagi di Unimore.
L’appuntamento affronterà il tema del grado
di persistenza della povertà in Italia ed in
E u ro p a .

L’incontro, che si terrà oggi alle ore 14.15
presso l’Aula Seminari del Dipartimento di
Economia Marco Biagi a Modena, vedrà in
cattedra la dottoressa Elena Giarda di Pro-
meteia ed Unimore relazionare sul tema «It’s

a trap! The degree of poverty persistence in
Italy and Europe».

«In questo lavoro analizziamo – afferma la
Elena Giarda - la persistenza della povertà in
Italia e la confrontiamo con quella di Fran-
cia, Grecia, Portogallo, Regno Unito e Spa-
gna. Ci focalizziamo sulla sua dinamica at-
traverso l’analisi delle transizioni dentro e
fuori la povertà e la quantificazione econo-
metrica della vera dipendenza di stato. L’a-
nalisi è condotta sulla componente longitu-
dinale di EU-SILC , che costituisce una delle

principali fonti di dati per i rapporti perio-
dici dell’Unione Europea sulla situazione so-
ciale e sulla diffusione della povertà nei pae-
si membri per il periodo 2009-2012. L’analisi
descrittiva e le matrici di transizione rive-
lano che l’Italia si caratterizza per un mag-
giore grado di persistenza della povertà ri-
spetto agli altri paesi. Tale evidenza è con-
fermata anche dalla stima di modelli probit
dinamici».

L’appuntamento si terrà in lingua ingle-
s e.


